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Attività 
 

Lezioni frontali Seminari e/o 
esercitazioni 

Altre attività Totale 

Ore attività 48 
 

16  64 

Crediti 6 
 

2  8 

Propedeuticità Nessuna 
 

Pre-requisiti Si richiede una buona conoscenza della lingua italiana e il possesso di un’adeguata 
capacità di apprendimento e ragionamento. 
È utile, peraltro, la conoscenza di base della Costituzione della Repubblica Italiana (in 
particolare, in materia di principi e diritti fondamentali e di diritti e doveri dei cittadini). 

Risultati 
apprendimento 
specifici 

Conoscenze: lo studente acquisisce le nozioni fondamentali concernenti i principali 
istituti del diritto civile e la disciplina essenziale dei medesimi mediante la frequenza, 
non obbligatoria ma notevolmente consigliata, alle attività didattiche, organizzate in 
lezioni frontali, seminari integrativi, anche interdisciplinari, ed esercitazioni su “casi di 
studio”. 
Capacità: lo studente è in grado di comprendere e utilizzare appropriatamente la 
terminologia tecnico-giuridica; sa distinguere, all’interno di un testo o di un discorso, le 
parti che descrivono elementi normativi da quelle che ne offrono l’interpretazione; sa 
operare gli opportuni collegamenti sistematici e assiologici tra i diversi istituti del 
diritto civile; utilizza appropriatamente i testi normativi. 
Competenze: lo studente è in grado di rendersi conto della struttura e della funzione 
dei principali istituti del diritto civile; sa applicare le nozioni acquisite per risolvere casi 
pratici non complessi; acquisisce le cognizioni di base per l’apprendimento delle 
discipline giuridiche connesse al Diritto privato che dovrà o potrà affrontare nel corso 
di laurea (Diritto del lavoro, Diritto privato dell’ambiente). 

Obiettivi 
formativi 

L’insegnamento si propone di introdurre allo studio del diritto privato, offrendo una 
visione critica e problematica della materia, ispirata al rispetto della legalità 
costituzionale e comunitaria e alla centralità del valore della persona, con particolare 
riguardo all’attività contrattuale e alla sostenibilità ambientale. 

Contenuto 
 
La parte generale del corso avrà a oggetto le nozioni introduttive e i principi fondamentali del diritto 
privato. In particolare, si procederà all’analisi delle fonti del diritto privato, all’individuazione delle diverse 



tipologie di fatti, atti ed effetti giuridici, allo studio dei soggetti (persone fisiche e giuridiche), delle 
situazioni giuridiche (esistenziali, reali di godimento, possessorie, di credito e di debito, di garanzia), 
dell’autonomia negoziale e contrattuale, della responsabilità civile e dei lineamenti del diritto di famiglia e 
delle successioni. 
La parte speciale del corso dedicherà particolare attenzione al problema dell’interpretazione dei contratti, 
al nesso cruciale tra diritto dei mercati e sostenibilità ambientale, alla valorizzazione del “diritto civile 
dell’ambiente” come materia nella quale sperimentare le fondamentali linee evolutive del diritto e della 
morale determinate dall’avvento e dallo sviluppo di valori e interessi ambientali. 

Bibliografia 
consigliata 

Parte generale: 
P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, ESI, Napoli, 2012; oppure, in alternativa, 

M. Nuzzo, Introduzione alle scienze giuridiche. Norme - Soggetti - Attività, Giappichelli, 
Torino, 2009. 

Parte speciale: 
M. Pennasilico, Contratto e interpretazione. Lineamenti di ermeneutica contrattuale, 
Giappichelli, Torino, 2012; 
M. Pennasilico, Manuale di diritto civile dell’ambiente, ESI, Napoli, 2013 (primi due 
capitoli). 
 
Lo studio del programma richiede la consultazione di un codice civile aggiornato e 
corredato delle principali fonti normative. 

Metodi di 
valutazione 
 
 

Prova scritta 
 
No 

Eventuale prova di esonero 
parziale 
No 

Colloquio orale 
 
Sì 

Modalità di 
valutazione del 
livello di 
apprendimento 
(voto finale, 
dichiarazione di 
idoneità) 

Voto finale in trentesimi (da 18/30 a 30/30 e lode). 

Criteri di 
attribuzione del 
voto finale 

Si richiede al candidato di mostrare, nel colloquio orale, l’apprendimento sistematico e 
analitico dei principi, delle regole e degli istituti del diritto privato, secondo il sistema 
italo-comunitario delle fonti, illustrandone i profili più rilevanti anche sul piano del 
diritto civile dell’ambiente. Il voto finale è attribuito valutando, oltre alla completa 
preparazione sui contenuti della materia, anche la capacità di effettiva comprensione 
di essi, la capacità di ragionamento critico e sistematico intorno ai temi trattati, 
nonché la padronanza espositiva dei concetti. 

 


